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li luogo de ll'lncldente -Stefania, Christian e Niccolò (nel riquadro) sono morti la notte del 4 ottobre del 2018 

Sono trascorsi due anni dalla morte di Stefania e dei suoi figlioletti 

La ti"agedia di San Pieti"o a Maida 
Familiati ·n attesa della giustizia 
Il fiume di fango e detriti travo l e l'auto ulla trada pr vincial 113 
Angelo Frijia: <<Ne un respon abil per la morte d lla mia f mi alia>> 

Luiglna Plleggl 

LAMEZIA TERME 

Giustizia. È quanto rnvoca Angelo 
Frijia, marito di StefaniaSignoreepa­
pà di Niccolò e Christian, moni turti e 
tre nel tragico Incidente avvenuto il4 
ottobre di due anni fa lungo la strada 
provinciale 113, nel comune di San 
Pietro a Maida. Lagiovanedonna, on­
ginaria di Gizzeria Lido. stava rien­
trando a casa insieme ai figlioletti di 
due e sette anni, quando la loro auto 
fu travolta da un fiume d'acqua e df­
triti. Non lasciando loro alcun scam­
po.Letregiovanivittimefumnoritro­
vatetragli oliveti circostanti. 

Il marito e papà Angelo Frijia, affi­
datosi a Giesse risarcimento danni, 
gruppo specializzato nell~ gesti~ne 
di inddenti tradali monah. non s1 da 
pace: •La mia vita è renna a quella s 
ra, distrutta per sempre- commenta 
con un filo dJ voce- i miei tigli. mia 

nessuno me li ridarà più, avrei 
................. con loro e invKe sono 

Mitoincompagniadeisuoiduefiglio­
lelli. Niccolò di due anni e Christian 
di sette anni, sra p rcorrendo la s,p. 
113dirigendosi da an Pierroa M:uda 
verso San Pietro Larnetino. Tornano a 
casa dopo aver traScorso il pomerig· 
giodai nonniperche la mamma lavo­
ra alcali cemer,e buio, la pioggia e ba l­
teme e la strada comincia ad allagarsi 
Ad un certo punto tefania perde il 
conrrollo dell'auco sbanda fennan­
do la sua corsa di tmverso rispeuo alla 
carreggiata. La donna nora che l'ac­
qua ta mrandonell 'abi tacolo .. pa­
ventata. ìl buio e la pioggia la diso 
rientano. Istintivamente cerca di 
mettere al sicuro i suoi due bimbi ab­
bandonando il veicolo, ma il forte 
flusso d'acqua rravolge tutto e Stefa­
niaeiduepiccolisiperdono!TB il fan­
go e 1 detriti.! corpi di mamma e figlio 
maggiore vengono ritrovati esanimi 
di li a poco, mentre il corpicino del 

1 con ulcnti di parte 
hanno ri contrato 
delle <in o servanzc · 
nella mamncnzione 
della 'iabilita 

<<Sono arrabbiato 
e confortato>> 

e ~Sono vivo e olrre a dover 
portare que to macigno, devo 
anche convivere con il fatto dì 
non avere ancora alcuna 
ri po rn dalla giustizia -all'erma 
Angelo Frijia - non auguro a 
nessuno di svegliarsi ogni giorno 
da olo con lo ste o e 
martellante pensiero: l'incidente 
si sarebbe potuto evitare? Sono 
molto arrabbiato e sconfortato 
dalla lentezza della giu tizm di 
fronte a una tragedia di questa 
portata. Capisco che c-i siano dei 
tempi tecnici, ma di fronte ad un 
incidente co 1 tragico uno i 
aspetta un minimo di 
attenzione in piu. A~em ai 
nostri avvocati, sti mo cercando 
di sbloccar la situazion di 
sapere a che punto sin no le 
indagini. Voglio sapere che co a 
sia realmente successo, voglio 
solo giustizia per la mia 
famiglia •. 

piccolo Niccolò viene rinvenuto una 
e111mana p1u tardi. copenodi fango. 

a 500 mern dal luogo dell'incidente. 

Laperb:la 
l consulenti di pane, l'ing. Fausto Ca­
reni Basileeilgeologo FrancescoMar­
lorano. nella loro analisi, avrebbero 
rl contraro alrune ••ino~rvanze· a 
carico d~ll'ent responsabile della 
manutenzione e della sicurezza della 
rrada provinciale Il . o tengono la 
prevedibilità dell'allagamento dì 

quello s~de srr:tdale in caso di orti 
precipilaziom dovuta •alla su con­
formazione in trincea rì petto alter­
reno cirro lante·•e•lamancataappo· 
sizione di un segnate verticale di pen 
colo, pericolo non percepìblle con 
t mpestivilil da un conduc~:nte che 
o rvi le normali regole d1 pruden 
za ... l periti o tengono che se tefa­
nia. tenuto como dell'allena meteo 
"gill lln" dir:tmata e della forte pioggia 
ìnatto. fo e tata a conoscenza che il 
trntto di strada che i n tendeva percor· 
rcre pou:va essere soggclto ad allaga 
mento, avrebbe poruro scegliere un 
percorso altematlvoodecidere di fer­
marsi per aspettare il nugltoramemo 
delle condizioni meteo 

Bruno
Evidenziato


